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Quest'azione drammatica svolge V episodio più 
importante della vita del grande Genovese, al qua- 
tel’ Italia e tuito il mondo incivilito rende omaggio. 

Quando, dopo lotte inaudilte—in cui il dileggio 
ed il ridicolo ebbero non piccola parte—CRISTO- 
FORO CoLompo dalle Cattoliche Maestà di Castiglia 
ed Aragona, Ferdinando ed Isabella, ottenne tre 
navi perchè andasse alla ricerca d'una via più 
breve che menasse alle Indie, egli esulto: il sogno 
dituttalasua vita era per realizzarsi. IL commer- 
cio, anima e perno della vita del popolo în quet 
tempi di convulsione e di febbrile attività, avrebbe 
avuto, la mercè sua, nuovi sbocchi, nuove fonti di 
ricchezza e di espansione. 

E CrIstoFORO CoLOMBO salpo lieto, fra gli augurii 
de’ suoi pochi amici, fra il sogghigno dei suoi în- 
numerevoli' avversarii. 

L'equipaggio, in sul principio fidente, a poco a 
‘poco scoraggiato, stanco alla fine del non veder 
mai terra; invaso dal terrore d'una morte si- 
Cura, sobillato dai nemici del Colombo, un del 
giorno s' ammutina. 

‘I grande scopritore , non si perde dî coraggio: 
"arringa le ciurme, le prega, le scongiura d’ at- 


mento dutsneno e tornare in ue: | 
La sua NARO, calda, ispirata, riesce a De 


rore di iù DICO ne a 
404, sereno, aspetta sicuro th; irtonto:. 


Lo scoccare dell’ora fatale, Le ansie, i 
dazioni di tutti, lo i «della. terra ne 


PERSONAGGI 


—_—_—————————__m+€&È& 


GoLoMBoO. 
RopRIco. 

FRATE ANTONIO. | 
ANDREA. 


MARINAI e GUERRIERI. 


-_—_— _—\N T_T 


L’ azione si svolge sulla caravella « Pinto » 
all'alba del 12 ottobre 1492. 


ATTO UNICO 


SCENA PRIMA 


Marinai ed Andrea 
N.1. 
(Voce di dentro) 
Ehi da prora, lesti a virar! 


Coro 


Cupa notte tutto intorno 
Del suo vel coperto ha già, 
E tra poco il nuovo giorno 
Dall’ oriente apparirà. 
Quando l'alba sarà giunta 
Scocca l'ora a lui fatal, 
E di terra ancor non spunta 
Nè un indizio, nè un segnal. 
Se all’albeggiar segnato 
Fia di Colombo il fato, 
Chi contro l’ onde in guerra 
Le navi guiderà ? 
Se, in premio ai falli suoi, 
La morte avrà da noi, 
Chi ver la patria terra 
Chi mai ne condurrà ?... 


«(Voce di dentro) 
Ehi da prora, lesti a virar!... 


Coro 


Già la tregua va a spirar. 


L’istante, o amici, n’ è già vicino: 
E pria che l’ombre faccia il mattino 
Di qua sparir 


Cd | Bando ar lavoro. Si ia il remo 1 È 
._Venite,e uniti decideremo | nà 
“Be sdee morire cati set PA 
. Andrea (entrando) Sona 
Caio Sì ch’ei morrà. M’ascoltate. sE 
I | Coro 
Amici, stiamo a udir, stiamo a adir!. Wo i È 
Andrea 


| Per false promesse di ricco bottin 
. Incauti seguiamo d’un pazzo il destin : | 
Se ancora inoltriamo fra i gorghi del mar, — 
Di Sal e di fame dovremo spirar ! CR 


Ea Coro 


Se ancora inoltriamo fra i gorghi del mar, 
‘Di sete e di fame dovremo spirar! 


. Andrea 


| In patria insensato ciascun lo chiamò j;_ 
«»_»°’‘1’.. Ch’ei fosse demente niun mai dubitò. 

- Voghiam con tal guida nel dubbio cammin, 
E forse del mondo n’è presso il confin... _ È 


Coro ie 


Si, forse del mondo n'è presso il confini 
(Nesnlam senza guida nel dubbio cammin. 
0 Andrea gi 
Hai ‘ Laggiù, con cupo murmure, i 
Un turbinio molesto ptt EAT 
Ergesi e quale ostacolo e 
Si oppone al suo passar. Ma 
Ne avvolge aria profonda ©». AR 
Senz’ argine ne sponda... der 
Svolge il rigor funesto ve AI 
Di sue tempeste il mar !... (RE 
oC0re, i sea 


Che orrore !... CURE. 
No, no non proseguiam ; ; 
Indietro ritorniam, i 


di VATI 


"O 


Andrea 
Colombo muoia’! 


Coro 


Muoia ! 
E delle nostre navi . 
Rivolgerem la prora 
Ai lidi della patria, 
Nostr'unico desir !... 
Andrea 


State a udir, state a udir. 


D'argento, stoffe e d’oro ricco tesor 

Le navi forestiere, già prigioniere, 

Ci ponno in copia offrir ; 

E amor dolcezze ascose, donne amorose, 
Sian turche od italiane, 

Da sera a mane 

A noi faran gioir, 

E fra i tumulti del campo armato, 
Fra il suon dei baci sì lusinghier, 
Parrà la vita sogno beato 


D’amor, di gloria, e di piacer! 


Coro 


Sì, fra’ tumulti del campo armato, 


- Fia 


Fra il suon dei baci sì lusinghier, 
Parrà la vita sogno beato 
D’amor, di gloria, e di piacer!... 


Andrea 


del mar nostro il campo : 

Senz’ altro inciampo 

Di Tunisi e d’ Algeri 

Ben di leggieri 

Signori diverrem. 

E là, talor pugnando sempre esultando, 
La ricca costa intera d'Africa altera 
Noi conquistar potrem. 


Andrea e Coro 


E fra’ tumulti del campo armato, 


Fra il suon di baci sì lusinghier 


i MTA 


Parrà la vita sogno beato 
D’amor, di gloria, e di piacer ! 

Coro 

L’istante, o amici, n’è già vicino: 

D’ allor che l’ombre faccia il mattino 
Di qua sparir,. 
Quell’ insensato, che cieco affatto 
Incontro a morte noi tutti a tratto 
Dovrà perir... 

Coro 
Quell’insensato dovrà perir!... (eSc0n0) 


SCENA SECONDA 
Rodrigo e Fra Antonio 
Nidi 
Rodrigo 
Udiste ?... È condannato. 
Fra Antonio 
Perchè ? confida in Dio! 
Rodrigo 


E l'odio lor spietato 
Il sangue suo desia ! 


Frate Antonio 


Il dio che all’onda impera 
Quell’ ire frenerà. 


Rodrigo. 


Quando seguii sua sorte 
Mai non avrei supposto 
Vederlo, aimè, sì tosto 
Tradotto a cruda morte. 
Ma. no!... chi vuol ch'ei pera 
Me pria svenar dovrà!... 
Orfano, solo, errante, 
Sognai gloriosa idea. 
Le fibbre avevo affrante 
E requie. invan chiedea. 


i ‘onde ial mio piè tranquille | PEA 
‘(<«Wdiva.a mMormorar; è. vt si i, e 
E spesso le pupille SEO i CATO 
ego DI pianto.si bagnar! n: SESSO 
SRI Ed io pensoso il Vi SL ni 
ig: -:Per nobil ardimentb; <a na Pe 
Met. E verso ignoti lidi Ato osta 
Mi Fissavacil guardo intento. ou ei 
iRéjetto..anch'elesmarrito wi ea 
Sognava al par di me ; ER ORE 
E dal mio duol colpito 
Compagno suo mì fè. 


a due 
“ Fra Antonio n Rodrigo N 
cai (Nel generoso petto > (vel cor riconoscente | 
*-Del garzoncello audace Serbo per lui Vaffetto, ba 


.. Brillan qual pura face La fiamma pura, ardente. 
su RA eira e amor !) Che addoppiail miovalor!..) PI 


PATTI Rodrigo 


Ahimè, la notte avanza, 
È DERRSO il dì fatal. Che far? 


Fra Antonio | IZ h CÈ 


Una “speranza sol ne rimane. 


i ° i Ù, b x ; } Ag Rodrigc I | si : 
i do ? b qual? N e 
| ki TE Fra Antonio IRR Sea 
| Dalle tenebre. protetto DI Ro 
Si potria di qua involar; "A 
. Ma pur troppo un sol sospetto | sa 
. Può il disegno attraversar. LT 
Una barca in mar trarremo ND PEER ana) 
_ Che con lui ne accoglierà. Deo 
Altra nave abborderemo, | pa 
Fi così salvezza avrà. 


SPERO So Rodrigo 


- “Tal pensiero 1 un Dio supremo REA 
REA al vostro OT AE SS 


ca è n e più. non temo 
Di quei mostri il rio EUIPOT OE 


Fra Antonio 


Jo fentianio! ai suoi nemici: oi 
Nuova. tregua implorerò, SIR 
E di-provespili felici. vo. 
La speranza fonderò. Lo 
|». Vo’ tentar che in lor si domi 
ww «La vendetta ed il livor, 
ie Invocando' i santi nomi 
pa « ella patria: é COHIADDE ! 
Ae adi rn ADOIAmb ee 
ta Colombo in vita. coat 
È “Dar Pol: serbar: Si deo) 
Andiam, andiam ! 


Il ciel ne presta alta, — 
“Ne assisterà il Re dei Re ! i (escono) 


SCEN A TERZA: 


ai 0 Colt, solo Dai ci sa 


Trista notte, notte oscura!... 
% v «Dorme dl mar: silente e'cheto,; sn 
sui — Dorme e°’serba-il mio-segreto... ae 
i. Qual'crudel tranqmilità te 0 ao 
P «— Questa calma a me sciagura — 
Apportar dovrà in brev'ora, Ea 
Quando sorta fia l'aurora. $i as 
Onde! Venti, all'erta; o1A4 de: ie AL 
Jo stella amica e mistica, RR 
Guida il nocchier dubbioso... | /.G //\ °° 
Tu, cui dell’onde ascoso. Le 
*CAlcun sentiel nons6; i alia 
«»_ Dimmi se inconscia vittima. GE n 
wo Eui-di.fatal follia,» SR Acta 
.«» —. Se una illusion nutria. da 
«»__»’ Cieca ambizione in me! 


SÉ Le l'arcan, ” ; a 
Odi il mio priego e togli STO e 


“Da: queste tuci li velo; no gt a 
Di’ s'è voler del cielo a i Ra 
« Ch’'io tanto oprassi invan... Ma no! di 390 


Di sua sapienza la legge immota sta. 0 0° 
Neva mia non è demenza, sognai la verità !... | 
AI forse al punto estremo della mia vitali 
e. La nebbia del mattino per sempre celerà. 
Guardo ottenebrato la terra ambita 
Che l’immatura morte toccar mi'vieterà !... -;°- 
Albeggia, gran Dio !... Figli, sognal... addio ! pr 
Signor, sono in tua mano, 


, Signor, Signor, pietà !... e 
e: SCENA QUARTA i 
I Colombo, Rodrigo, Fra Antonio, Andrea 3 
(9 SPOSE _ © Marinai, di IR 
OR i APRE O 
o KERa ei voro ; Cia 
| ‘tradimento tradimento !.. UE 
RR | Rodrigo Re 
9 AMENO 
gent Andrea. << di STI 
 Trarci tutti a morte pa 
. Certo il ribaldo non de’ DAL TE e 
* Quel etallo.;.3. Ta oa 
Wi. Fra Antonio Me | 
3) L' nan esperto! cl ce 
Pt Andrea SOCIO Leto 
Tradimento | Allarmi Pei Si 
sue _ i + oa ALA Si 
ATPArmI I... Muoia.l.., ne 


TE Colombo. 


RA AG area 
La ‘barca là pronta 
tal Con perfido. intento | 
Del suo tradimento 
La prova fornì. Mo 
“La folle sua speme. 
iv Delusa: RNA 
Pensava FRRGENOn 
Salvare i suoi di". 
Coro n 
‘Colombo ne ha venduti, 
S'immoli il traditor!... 
Rodrigo, Fra Ant. e Colomho 
(Ahimè, siam perduti, 
Più l’alma non spera, 
La nostra preghiera 
. Respinse il Signor!...) 
Coro 
Muoia Colombo !... 
«Colombo ne ha venduti, 
| S'immoli il traditor. 
Fra Antonio 
- Terror v'infonda del Dio possente, 
Cui fate oltraggio, l’indignazion ! os 
Sull’uom che uccidè cadrà repente. 
| La sua tremenda maledizion!... 
— Andrea e Coro 
Sull’uom che uccide cadrà repente 
La sua tremenda maledizion!... 
Fra Antonio ‘© 
Invan del cielo pietade attenda. 
Chi sulla terra negò pietà !... 
Del suo delitto la pena orrenda 
“Anche in eterno lo. dannerà!., 
Coro No t 
Sì del delitto la pena orrenda | ©. 
de in eterno ci dannerà Si 
Uno PRI 
Iddio in ‘eterno ci dannerà. | 
fi i Andrea n 
No! la tregua è già spiata. 
SI a iS egli | Stesso SCR) ta 


Ne 


5 


or ia sua nai è. ic. Sa 
Salyar nessun lo può!... 
(STRA ai falli suoi. A i DEI IE 
Untratto’invannator ne ee a 
(Larvita or -deve,a no! e e 
Li indegno traditor |... AE RTTA 
Coro (ORALI dr 
La vit ta deve a nol Ia TER 
L’indegno traditor!... CORO e ARE ARA 
Muoia Colombo!... SRL AVETE, 
| Colombo DE 
Oh! Sogni miei perduti | Vo 
Di gloria, di. splendor, RO NT 
Non vi vedrò compiuti, 
‘Nol consentì il Signor ! 
«—_°»’Addio, fantasma ‘aurato 
«;_ °°». Cagion di tanto duol, 
Addio, terren sognato, 
Addio, mio patrio suol! Wat 
| Andrea e Coro 
Fi sa che speranza più non V', 
; Più. “speme non v'è; nò, nò, più non v'è. SS 
gene Colombo e: 
LARE Ca O sogni miei perduti, nei 
o ARRE CCO, Ro. 
sia 3° den Fra Antonio NRE 
na ciel Mispunirà.-); ME 
. Di un tal delito atroce, RR e 
i Invan la vostra voce | RAR 
| FRESE Perdono implorerà!... un 
i -Invan pietade attenda:...‘ fi: 
dt Chi altrui negò pietà. At 
pra to, È Di Dio l’irata folgore 
RECIAREAO Voi tutti coglierà ! hi 
La To SPE Coro 
| Sottrarsi alla morte 
a pprezendo ei tentava, 
ui IMOrisa che speranza 
x Per lui più non vè!. dint. 
La ‘nostra Corte ingannava,. RES BE 
 Vilmente noi tutti ingaDnava, 
RO E tal: gina (pube Side 


sì “La a tregua è già. Spi 
Ie CHet stesso) "domandò ta 
Sua morte è decretata vpi » 
00». -Balvar nessun-lo -può:! 
Ct Aggiunse ai falli suoi | |. ito 
(ik, ie Un: tratto iNgannator 0 "La 
dti . La vita or deve a noi iL VICI 
L’indegno traditor ! 

; Voce (da i 
Terna! 
RAR CERA 
ar i {errati 


Perdona ai falli-nosiris o ia 
«_ Obblia l’indegno error! È 


Colombo Wa 
ona Chiedete a Dio la prazia: agora 
nea Ch'ei sol conceder può ; 


Clemente a voi si mostri © a: 
Com'io perdon vi do. no 
Coro AMIR 
Viva Colombo !. I, toe 
Viva Castiglia ed Aragona !. ! 
uti Viva Colombo Di "A on 
CO Colombo fr 


si _ «Già dall’oriente Falgido. <p anno i 
LA o Del: sole ildiscorappar..... © Ae 
So asa Venite, insiem prostiamoci he 

ni SÙ o diasoroce. adiadorar 50 : 
AAT "1 | Fra Antonio — i 

Di. ca Prostriamoci ed adoriam !. ; 

RC ì IO a a 
A Sienor, per te lottiamo. SI 


SR E trionfar vogliamo, 
Ce Dafne ae guidati 
i, La fe’ ne dà valor ! BI vu A 

SR ‘Il tuo favor ne arida Dalle 
— Ovunque il piè DALLORP, La LR 
SPE Dovunque. esalteremo - | 
PAIE agli nome dal na osti 


